
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 155 del 06/10/2011
 

 
DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE P.O. FESR 2007-2013 5 agosto 2011, n. 38
 
P.O. FESR 2007-2013. Guida per l’applicazione del principio di pari opportunità e non discriminazione
negli avvisi pubblici. Presa d’atto.
 
 
 
 Il giorno 05/08/2011, in Bari, nella sede del Servizio Attuazione del Programma
 
 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA
AUTORITÀ DI GESTIONE DEL P.O. FESR 2007-2013
Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
 
 vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
 
 le direttive impartite dal Presidente della Giunta Regionale con nota n. 01/00798999/1-5 del 31/07/98;
 
 visto il comma 1 dell’art. 78 del L.R. n. 28/01 per quanto concerne il procedimento per l’assunzione
degli impegni di spesa;
 
 visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;
 
 visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 161 del 22 febbraio 2008 “Organizzazione
della Presidenza e della Giunta Regionale” e s.m.i;
 
 Premesso che:
- con Decisione della Commissione Europea C(2007) 5726 del 20.11.2007, è stato approvato il
Programma Operativo per l’intervento comunitario del Fondo europeo di sviluppo regionale ai fini
dell’Obiettivo “Convergenza” nella regione Puglia in Italia, di seguito P.O. FESR 2007-2013;
- con D.P.G.R. del 24 settembre 2008, n. 886 sono state adottate le disposizioni sull’Organizzazione per
l’attuazione del Programma Operativo FESR 2007-2013”, successivamente modificate con D.P.G.R. n.
861 del 24/09/2009;
- con D.G.R. del 17 febbraio 2009, n. 165 si è preso atto dei criteri di selezione delle operazioni definite
in sede di Comitato di Sorveglianza e sono state approvate le “Direttive concernenti le procedure di
gestione del P.O. FESR 2007-2013” ed i relativi allegati 1 e 2;
- con D.G.R. del 9 marzo 2010, n. 651 si è preso atto delle modificazioni, integrazioni e specificazioni
alle Direttive concernenti le procedure di gestione del P.O. FESR 2007-2013 di cui alla D.G.R n.
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165/2009;
- che l’Art. 16 del Regolamento (CE) N. 1083/2006 in tema di Parità tra uomini e donne e non
discriminazione dispone che Gli Stati membri e la Commissione provvedono affinché la parità tra uomini
e donne e l’integrazione della prospettiva di genere siano promosse nel corso delle varie fasi di
attuazione dei Fondi e che gli Stati membri e la Commissione adottano le misure necessarie per
prevenire ogni discriminazione fondata sul sesso, la razza o l’origine etnica, la religione o le convinzioni
personali, le disabilità, l’età o l’orientamento sessuale durante le varie fasi di attuazione dei Fondi, ed in
particolare nell’accesso agli stessi;
- che il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 886 del 24.9.2008, all’art. 10 prevede che il
Referente per le Pari Opportunità, al fine di perseguire gli obiettivi assegnati, per il rispetto del principio
della parità di genere e nella prevenzione di ogni discriminazione fondata sul sesso, la razza o l’origine
etnica, la religione o le convinzioni personali, la disabilità, l’età o l’orientamento sessuale esprima pareri
preventivi, ancorché non vincolanti, sulle proposte di bando trasmesse prima della pubblicazione dai
Responsabili di Asse e dai Responsabili di Linea di intervento.
 
 Considerato che:
- L’obiettivo è quello di garantire che, nella messa a sistema delle risorse finanziarie, si consideri la
dimensione di genere e di non discriminazione quali elementi costitutivi di uno sviluppo locale equo e
sostenibile, in coerenza con quanto disposto dalle norme comunitarie e dalla Legge Regionale 21 marzo
2007 n. 7 “Norme per le politiche di genere e i servizi per la conciliazione vita - lavoro in Puglia”.
- che per facilitare il compito ai soggetti coinvolti nell’attuazione del PO Puglia FESR 20072013 di
integrare il principio di pari opportunità e non discriminazione sin dalla fase di redazione di bandi e avvisi
pubblici, il Referente per le Pari Opportunità ha elaborato una Guida così da fornire gli strumenti di
riferimento, orientamento e supporto operativo per l’applicazione di tali principi;
- che la Guida è stata illustrata ai Responsabili di Asse e di Linea di intervento che hanno provveduto
successivamente a proporre integrazioni per migliorare i contenuti operativi del documento e che la
stessa potrà essere oggetto di aggiornamenti e/o integrazioni per effetto di eventuali esigenze operative
che dovessero manifestarsi nel corso dell’attuazione, nonché per il sopravvenire di ulteriori/diverse
disposizioni normative comunitarie, nazionali e regionali;
- la presente guida lascia immutata la modalità procedurale di trasmissione preventiva e obbligatoria
degli avvisi pubblici alla Referente PO del Programma, per consentire la verifica del rispetto dei principi
di pari opportunità e non discriminazione nelle procedure di assegnazione delle risorse.
 
 Alla luce di quanto espresso si ritiene di dover provvedere all’adozione della Guida per l’applicazione
del principio di pari opportunità e non discriminazione negli avvisi pubblici quale utile strumento
operativo a supporto dei soggetti dei coinvolti nell’attuazione del PO FESR 2007-2013.
 
VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
 
Garanzie alla riservatezza
 La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
 
 ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i:
 “Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata e di spesa, né a carico del Bilancio Regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già
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autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal Bilancio Regionale”.
 
 Ritenuto di dover provvedere in merito
 
 
DETERMINA
 
- di dare atto di quanto indicato in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato;
 
- di provvedere all’adozione della Guida per l’applicazione del principio di pari opportunità e non
discriminazione negli avvisi pubblici quale utile strumento operativo a supporto dei soggetti dei coinvolti
nell’attuazione del PO FESR 2007-2013;
 
- di provvedere alla pubblicazione sul BURP.
 
 Il presente provvedimento, immediatamente esecutivo, sarà reso pubblico mediante l’affissione all’albo
delle deliberazioni dirigenziali istituito presso il Servizio Attuazione del Programma, per 10 giorni
lavorativi a decorrere dalla data della sua adozione.
 Il presente integrale provvedimento sarà pubblicato sul sito web del Programma Operativo FESR Puglia
2007 - 2013.
 Copia del presente provvedimento viene inviata ai Responsabili di Asse e ai Responsabili delle Linee di
Intervento del P.O. FESR 2007-2013, nonché al Referente per le Pari Opportunità.
 
L’Autorità di Gestione
del P.O. FESR Puglia 2007 - 2013
Dirigente del Servizio
dr. Pasquale Orlando
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